
La partita 
dominata 
dalla 
capolista 

Maifredi: gioco, 
spettacolo 
e... fedeltà 

i «doppietta» di Mironaro 

W sulla desini discesa di Slrlngara che da rondo campo mene al 
centro per Marronaro che di aula 'brucia' la difesa del Pedona e 
reatina. 
20' da centrocampo allungo In prò/ondila per Marronaro che giun
to in area di rigore batte Benevelli. 
VP conclusione di Pradtlla un difensore devia ma sulla linea salva 
Da Re. 
28' combinazione Simonini-Valigi e tiro della mezzala. 
Sì' Benevelli esce su Lappi e lo atterra: rigore che tira Marronaro, 
il portiere respinge, la dileso padovana dorme e dalla lunga distan
za Pradella segna il 3-0. 
65' dalla destra cross di (Mordi per la lesta di Lupai è la 4-0. 
68' Fermartela in sospetta posizione di fuorigioco avanza palla al 
piede per alcuni metri poi infila l'incolpevole Cusìn. 
75' Ottoni atterra in arto di rigóre Longhi, l'arbitro decreta il calcio 
di rigore che Simoninl mette a segno ed è il 4-1. QF.V. 

, M A N C O V A N N I N I 

trn PADOVA. Per olire un'o
ra il Bologna gioca un grande 
calcio, domina nettamente, 
segna quattro gol, si permette 
di sbagliare un rigore ed « a l 
ta la sua prima posizione di 
classifica. Solo negli ultimi 
venti minuti rallenta un po' e il 
Padova rimedia un palo di gol 
che, comunque, non mutano 

2-4 
PADOVA BOLOGNA 
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Bentvahi O Colin 
Doniti O Strinava 
Tonini O Ottoni 

Daiolde Q facci 
Da Re O 0» Marchi 
Rufflni O Inopi 
lunghi Q Gaardt 

5.6 Cesagranoe O Quagglotto 
g 
e 
6 

e 

Permanali! Q Pradella 
Vellgi (D MaraeN -

Simoninl 0 ) Marronaro 
Burloni A Maitre* 

» 
7.6 

7 
7 
7 
7 
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» 7,6 
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ARBITRO! Nicchi * Anno tei. MARCATORI: 9' • 20' Marro
naro 61 ' Pradella, GS' Uopi. 
68' Fermanelli, 75' Simoni tu ri-

SOSTITUZIONI: Padova: e j -
Mariani par Oeaotdl. Bologna: 
68' Villa per Peccl, 80' Patroni 
per Quaggiotto, 
AMMONITI: Luppi. 
ESPULSI: 86' Luppi par doppia 
ammonizione. 
ANGOLI: e a 4 per li Bologne. 
SPETTATORI: circa 1 Binile dei 
quali 4954 pagenti per un Inces
so di 243 milioni e 825mlla «re. 
NOTE: splendide giornata di so
le. Il Bologne he giocato gii urlimi 
minuti In nave. In tribuna Arrigo 
Secchi. Nel Bologne he debuttato 
il giovane Petronl, cleeee 1B69. 

la sostanza di questa partita. 
Una giornata trionlale per I 
bolognesi in tutti i sensi, col 
presidente Corioni che ribadi
sce quella che è una definitiva 
realtà: Mailredi resta al Bolo
gna. C'era auto un tinaie di 
settimana un po' agitato dopo 
le richieste Inventine, ma lo 
sica» Maifredi ha (orse com
preso che la sua partenza 
avrebbe latto ripiombare In 
crisi la società. 

Dunque la squadra gioca, 
trine* ed £ in A anche se man
ca un punto a confermarlo 
matematicamente. Nella par
tita col Padova due soli nei 
per la formazione capolista: 
l'espulsione di Luppi per dop
pia ammonizione e l'infortu
nio a una caviglia rimediato 
sul finiredel match da Pradel
la. Per il resto è stato davvero 
un trionfo, Che fosse una gior
nata decisamente «nera> per i 
padovani lo si notava al 9' 
quando il piccolo'Marronarb 
su un sapiente cross di Strin
gala, di testa, lasciava di stuc
co I >gigantl> della terza linea 
padovana e realizzava il primo 
gol. Da quel momento si assi
steva a un monologo bolo
gnese: sapiente regia a cen
trocampo di Pecci che si avva
le della puntuale collabora
zione di Marocchi e dei pronti 
inserimenti di Stringa» e Lup
pi. Per II Padova è notte fon
da. I gol sono .soltanto' due 
nel primo tempo e li segna un 
incontenibile Marronaro. Nel
la ripresa il punteggio viene 
perfezionato nel giro di venti 
minuti e soltanto nel finale, 
quando il Bologna molla un 
po' e Pecci è uscito, il Padova 
ha creato qualche pericolo. 
Maifredi a dieci minuti dalla 
fine si è anche tolto lo sfizio di 
fare debuttare un ragazzino di 
18 anni, Petroni. 

Le vittorie esteme 
di Catanzaro e Cremonese 
hanno annullato i vantaggi 
del successo sull'Udinese 

Primo tempo di marca laziale 
con le reti di Rizzolo e Monelli 
Nella ripresa sterile 
assalto dei bianconeri 

Lazio, due gol di speranza 
ma per la fuga è tutto rimandato 

2-0 
LAZIO UDINESE 
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Martina O Abate 
Marino Q Gaaparofi 

Beruatto Q Rosei 
Pin O Righetti 

Piscedda Q Bruno 
Esposito O Tagliaferri 

Caso O Caffarelli 
Acerbia Q Falcano 
Rizzolo Q Vagheggi 

Muro 09 Manzo 
Monelli 01 Fontolen 

Feacetti A Sonetti 
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6 
5.5 

6 
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6,6 
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6.5 
5,5 
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ARBITRO: Amandola di Matti
na (6,6). 
MARCATORI: 8* Rinolo, 20' 
Monelli au rigore. 
SOSTITUZIONI: Udinese, 46* 
Pueceddu (6.5) par TagDafarrl; 
92' Cherìco (6) per Fontottn. Le
lio, 75' Bìagfonl (e.v.) per Muro; 
66' Foechi (e.v.) per Ce». 
AMMONITI: 42' Marno per gio
co falloso. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 4-2 per la Lazio. 
SPETTATORI: SOmila circe. 
NOTE: giornata calda, terreno in 
perfette condlilonl. Nella Lazio 
ha esordito in tarla B Foschi, gio
vane nato nel luglio dal '67, nato 
nel viva» leiiale. 

0-3 
ATALANTA CREMON. 
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Fiotti O Rampane 
Rosei 89 Geni* 

Gentile O Ritmai 
Fortunato O Piccioni 

Progne O Montartene 
Bonedne O Cmerlo 

Sfomberg O Lombardo 
Nicdim O Avanti 
Bonari! Q Nicoletti 

, leardi 09 .Bencina 
Carlini OD Chiorrt 

Monsonico A Mazzie 
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• • ROMA. Una vittoria im
portante, che non ha provoca
to la svolta. La Lazio deve an
cora attendere. La serie A, per 
il momento, è soltanto a por
tata di mano. Per afferrarla 
occorrerà soffrire ancora e 
sperare anche nell'aiuto della 
buona sorte. Quella con l'Udi
nese poteva essere la partita 
della svolta. Invece è rimasto 
tutto come prima, visto che 
nessuna delle squadre dì verti
ce si è fermala, con l'eccezio
ne dell'Atlanta, battuta in ca
sa dalla Cremonese, cosa che 
ha accorciato la classifica, 
considerando che l'Atalanta è 
stata quasi riacciuffata e che la 
Cremonese è riuscita a restare 
saldamente agganciata al car
ro delle prime. Dunque, si 
procede a ranghi compatti. 
Ormai si ha l'impressione che 
i giochi della promozione, dai 
quali il Bologna s'è ormai di
vincolato, st risolveranno in 
volata, nelle ultime battute di 
campionato. 

Tornando alla partita del
l'Olimpico, va sottolineato 
che la Lazio l'ha saputa vince
re in appena quarantacinque 
minuti, quelli del primo tem
po, che la Lazio ha giocato di 
slancio, con intelligenza, of
frendo momenti di calcio ap
prezzabile, grazie alla sagacia 
tattica di Mimmo Caso e alla 

ARBITRO: Frigerio di Milano 
(6.6). 
MARCATORI: 67' Autorata di 
Gentile, 80' Avami, 86' Citterlo. 
SOSTITUZIONI: Atalenti: 27' 
Conaonni per Bonetti, 66' Canta-
rutti; Cremonese: 75* Mario per 
Chiorrt, 87' Pelosi par Lombardo. 
AMMONITI: Riuard) par com
portamento antifegolamentare, 
Nicoletti, Gentile a Progne per 
proteste, Bencina a Merlo per 
gioco scorretto. 
ANGOLI: 1 a 1. 
SPETTATORI: 14.992 paganti 
per un incasso di 186.842 mila. 
Quota abbonati 5682 par 
84.337.851. 
NOTE: cielo sereno, terreno in 
buona condizioni. 

S'è rivisto Muro... dona 

1* la Lazio parte subito di prepotenza. Su una punizione, calciata 
abilmente da Muro, Beruatto arriva con cronometrica puntualità, 
fallendo però la mira. 
8' ancora Muro alla ribalta. Su un passaggio di testa di Esposito, 
anticipa la difesa friulana, entra in area, resiste ad un fallo, quindi 
rimette il pallone al centro per t'accorrente Rizzolo che, pur calcian
do male e debolmente, riesce a battere Abate. 
20* Manno lancia Caso in area. Il capitano bìancoceleste supera in 
usata Abate che vistosi perso gli dà una spinta facendo ruzzolare 
il laziale in terra. Rigore. Batte Monelli, che fa centro. 
23' Muro lancia Monelli, cross per Rizzolo che stoppa difettosa-
mente, lasciandosi anticipare dal portiere, 
27* la Lazio sfiora il terzo gol. Ancora un cross di Muro, ancora una 
bella girata al mio di Monelli, che Abate riesce a deviare sul palo 
e salvare la sua porta. ? 

64' Pusceddu lanciato in area si fa respingere la sua conclusione 
ravvicinata da Martina in uscita. 
70' l'Udinese tenta il tutto per accorciare le distanze. CaffarelH 
pesca abilmente Chierico in area' il pallonetto dell'ex romanista va 
di poco alto. QPa.Ca. 

PAOLO C A P R I O 

verve spumeggiante di Ciro 
Muro, I cui spunti spesso han
no messo alle corde l'intero 
pacchetto difensivo dei friula
ni. Determinante il suo spunto 
nel gol di Rizzolo, presente 
nell'elaborazione dell'azione 
che ha provocato il rigore di 
Abate su Caso. Una volta 
esauritisi i due «saggi» della 
squadra, la Lazio si e perduta 

insieme a loro. Così la ripresa 
s'è trasformata in un tambu
reggiante assalto verso la por
ta di Martina. Ma le frecce 
bianconere si sono rivelate 
spuntate e prive di veleno. 
Spesso hanno finito la loro 
corsa sulla barriera eretta con 
eccessiva prudenza dai bian-
cocelesti, nella quale Caso, 
ormai esausto, si rifugiava, ve

stendo i panni del libero. 
Esposito, efficace nell'opera 
di tamponamento e di pres
sing, si rivelava estremamente 
prezioso nel contesto di una 
partita che aveva smarrito le 
sue geometrie iniziali, che 
aveva reso accettabile lo spet
tacolo calcistico. Si davano 
molto da fare anche Piscedda 
e Beruatto, mentre Pin appari
va meno lucido del solito e 
Acerbls, nel primo tempo 
nell'insolito ruolo di stopper 
su Vagheggi, si vedeva soltan
to a sprazzi. All'Udinese, in 
questo suo coraggioso assal
to, mancava il raziocinio e so
prattutto di Dossena. Pnvo del 
cervello pensante, spettatore 
in tribuna insieme al suo pro
curatore Canov), la squadra 
friulana sembrava, nella se
conda parte della partita, un 
loro inferocito, alla ricerca di 
una vittima, che però l'aveva 
già malato. Si davano da fare 
come matti Manzo, CaffarelH 
e Firicano, aiutati anche da Ri
ghetti, più propulsore che li
bero nella npresa e da Chieri
co, entrato al posto di Fonto-
lan. Sforzi inutili, che avevano 
il potere di cambiare le regole 
del gioco, ma non i connotati 
di una partila che la Lazio ha 
saputo vincere d'acchitto, 
quando aveva le pile ancora 
cariche. 

Profilino di promozione 
Colpo grosso della Cremonese 
Baal BERGAMO, Al di là del* 
l'«effetlo derby», l'Atalanta-
Cremonese di queste ultime 
fasi del torneo di B interessa 
parecchio per l'aita classifica. 
La posta in palio serve a) wa* 
razzurri per avvicinarsi sem
pre più all'anticipata promo
zione in A; ai cremonesi, inve
ce, per rimanere nel grande 
giro e partecipare allo sprint 
finale con 11 solito gruppo di 
antagoniste, tipico nel cam
pionato cadetto. Altro motivo 
di interesse è la presenza del 
cremonese Mondonìco sulla 
panchina bergamasca. Un ex, 
comunque, senza particolari 
motivi di «vendetta» ma ugual
mente stimolato a concludere 
per il meglio la stagione per 
candidarsi con adeguate cre
denziali alla guida di società 
prestigiose e dorate. Piena
mente appagata, a fine incon
tro, soltanto la Cremonese 
che ha espugnato il vecchio 
Comunale dopo la bellezza di 
53 anni. 

•Sornione» nel primo tem
po, la Cremonese ha realizza-

Tutto in 34 minuti 

4* Pmgna entra in area cremonese e fornisce una palla-gol allo 
smarcato Garlìni; ma il *bombe]r» cicca clamorosamente. 
6 grosso Occasione anche per la'Cremonese- Piotti riesce appena 
appena e deviare in angolo un colpo di testa di Bencina. 
20* esce bene dalla porta Rampuila, in presa alta, per anticipare 
Fortunato bene appostata. 
25* Chiarii dal fondo dell area atalantino dribbla due avversari e 
serve al centro Nicoletti che spara atto. 
44* Chiarii impegna con un tiro da trenta metri Pioni apparso un 
po'distratto. 
56* di nuovo Piotti pronto a prendere il pallone sferrato da Piccioni 
su calao piazzato. Cremonese in vantaggio su autorete di Gentile 
dopo un tiro da pochi passi di Nicoletti che aveva ricevuta il 

?aitone da Rizzami. 
8' in contropiede Lombardo costringe Piotti a distendersi per non 

subire il secondo gol. 
80' ecco il raddoppio: assist di Lombardo, in area di rigore, per 
Avanzi che non perdona. 
85' per la Cremonese è il 3-0: con ti libero Citterio che, indisturbato, 
infila l'esterrefatto Piotti. Q V.C. 

V I T T O R I O C A S A R I 

to l'1-O dopo 13 minuti dal 
rientro degli spogliatoi con la 
complicità di Gentile, ha subi
to creduto al colpo grosso, 

stroncando sul nascere ogni 
reazione offensiva atalantini 
Per l'Atalanta, un risultalo ne
gativo a sorpresa, con l'ag

giunta di 3 gol subiti che san
no tanto di inequivocabile 
kol. Del resto, ieri erano solo 
Bonacina e Fortunato a meri
tarsi la sufficienza. La Cremo-
jiese ha giostrato all'italiana o 
se si preferisce alla vecchia 
maniera, nntanandosi nella 
propna area, infoltendo il 
centrocampo per proiettarsi 
in avanti con azioni di contro
piede. Nessuna novità, co
munque, per questo tipo di 
tattica visto che la squadra di 
Mazzia dispone della miglior 
difesa del girone mentre se
gna gol col contagocce. Ma a 
Bergamo sono giunti anche i 
gol, a coronamento di un blitz 
in piena regola ma ampiamen
te meritato. Contro l'Atalanta, 
poi, la Cremonese ha ritrovato 
in avanti l'eiccoppiata Nicolet-
tì-Chiont È stata una partita 
piuttosto brutta, con qualche 
nervosismo di troppo in cam
po tanto che l'arbitro Frigerio, 
non apparso all'altezza della 
situazione in più frangenti, ha 
dovuto ammonire ben 6 gio
catori. 

Fa centro T-argentino 
da venticinque metri 
Confusa e debole 
la reazione del Bari 

La faticaccia 
del Lecce 
verso la serie A 
il caldo «magico» di Baifaee 

12' Posatili in verticale per Vincenzi che porta la palla in ora» ma 
Del Trizio recupera e manda in angolo. 
22' la rete del lecce: Pairetto assegna una punizione oi giaHwotat 
si incarica di tirare Barbas da ohe 25 metri. La Sten supera la 
barriera e si insacca all'incrocio del pali, splendida rete, mila da 
fare per Marmai. 
W suggerimento di Umido per la testa di Vincenzi che sbaglia 
clamorosamente a pocltì passi da Mannini. 
6T buona occasione per il Bari: Cowara riceve da Malellan m 
buon pallone a pochi passi da Terraneo, potrebbe realizzare ma ì 
appannalo nelle idee e nelle energie, consente cosi a Raise di 
recuperare e liberare. 
76' tuona occasione per Rideout: Barone Interviene deciso « Jtt-
deout Unisce a terra e il Bari reclama un improbabile rigore. 
78" due occasioni per il Bari: Brandi su calcio d'angolo manda al 
centro, Loseto, liberissimo, a due possi da Terraneo colpiste mate 
di testa e manda olire la traversa. Biondi lavora un paltone serial 
rascia sinistra: la palla corre (unga luffa te specchio della pana 
leccese e ben tre giocatori del Bari non riescono a mandare ante. 

QM.P. 

MARIO POVERO 

m LECCE. Pubblico delle 
grandi occasioni per questo 
derby caratterizzato come 
non mai dalla necessita per 
le due squadre di non perde
re lo sprint in vista del tra
guardo per la serie A. 

Il clima sugli spalti è festo
so, pienone, incasso record. 
Sparuta la presenza di tifosi 

1-0 
LECCE BARI 
8 Terraneo O Mannini 6 
7 Parpiglie f ) Loseto 9 
a Baroni O De Irato 7 
7 Vano» B Farri 7 
7 Terrone O Carraro 7 
7 Umido O Cucci» 6 
6 Merlerò O Lupo 6 
7 Barine O MeieHero t 
7 Pasculli O Rideout 6 
7 Enzo tD Cowane 6 
7 Vincami 6 ) Pirrone 7 
8 Mazzocchi A Catuzzl 8 

ARBITRO: Pairetto di Torino («I, 
MARCATORI: 22' Garoso. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 66' Rai-
se per Vincerai, 77' Levanto por 
Moriero: Beri 62' Brandi per Fer
ri, 78' Nini per Cucchi. 
AMMONITI: Umido a Terraneo 
per ostruzionismo, Farri per scor-
rettene e Brandi par proteste. 
ESPULSI: neeeuno. 
ANGOLI: 9 a 3 per il Bari. 
SPETTATORI: 32.375 paganti 
per un Incocco di 667.206.000 
tiro, record per la seria B. 
NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. 

baresi. SI comincia con pru
denza e le marcature sono 
abbastanza rigide: Vanoii su 
Maiellaro, Enzo su lupo, Ba
roni su Rideout e Parpiajlla au 
Perrone, ritenuto giustamen
te il più pericoloso per la 
porta gìallorossa. Carrara 
per il Bari si incarica di con
trollare Pasculli. 

Fino al 22' niente di inte
ressante, nessuna emozione. 
Poi la punizione assegnata 
da Pairetto al Lecce e la bel
lissima rete realizzata da Bar
bas. Reazione del Bari vanifi
cala da un'attenta difesa gìal
lorossa. Rideout e Cowans, i 
due inglesi del l* formazione 
barese, non riescono ad en
trare In partita e rendono 
evanescenti i suggerimenti 
del bravo Perrone che) tanta 
sulle fasce di aggirare la dife
sa del Lecce. Si chiude II pri
mo tempo con il Lecce in 
vantaggio,, v -

Nel secondo tempo il Lec
ce opera le due sostituzioni 
con il chiaro Intento di rin
forzare la griglia difensiva e il 
Bari inserisce due elementi 
dì spinta. In effetti per altre 
35 minuti il Bari è riuscito < 
chiudere il Lecce nella pro
pria area, ma le Idee per an
dare a rete erano confuse a I 
buoni propositi venivano va
nificati dalla determinazione 
degli interventi difensivi al
lenti e puntuali da parte della 
difesa giallorossa. Era il l ec 
ce in contropiede che pote
va raddoppiare in più d i 
un'occasione con Pasculli, 
sfortunato nel momento d i 
realizzare. Comunque per il 
Lecce una vittoria Importan
te verso questo sudato e 
combattuto traguardo della 
serie A. 

LE ALTRE DI B L I IH ri ITU 'Il li il II 

Dalla confusione 
spunta Iorio 

0-1 
PIACENZA BRESCIA 

Bordoni O Bordon 
Colsssnte 0 Teetoni 

Coneira O Memo 
Comba O Mdati 
Gentile Q Luierdi 

Manchetti Q Argentee) 
Madonna Q Occhipinii 
Tessano) O Bonomettì 

Senol O lor» 
Roccetaghata (Q Zoratto 

Simonetta <D Mariani 
Rota A Giorgi 

lARBITRO: Bruni di «Vez». 
MARCATORE-61'Iorio. 
SOSTITUZIONI: Piacenze: 6' De Gradi per 
Tessano), 65' Venturi per Colasante Bre
scia: 84' Conni per Zoratto, 90' Piovani per 
tono 
AMMONITI: Argentea), Venturi e Bordon. 
ESPUISI- Argentei). 

.ANGOLI- 7 a 2 per il Piacenza. 
SPETTATORI: 6.000. 
NOTE: Giornata calda, terreno in ottime 
condizioni. 

Il Brescia «grandi firme» arriva a Pia
cenza, lancia Iorio in cerca del succes
so e se ne torna a casa con due punti 
importanti. Importanti per il morate, 
perchè la situazione in classifica degli 
undici di Giorgi non è tale da permette
re grandi emozioni per il futuro. Lo 
stesso discorso vale per il Piacenza, co
modamente lontano dalla zona retro
cessione. Nessun problema, insomma: 
una tranquilla sconfitta da metà classili-

Lo zero a zero 
delle delusioni 

0-0 
SAMB 

Ferron 
Nobile 

Andreot. 
Peneri 

Saltarelli 
Marangon 
Ficcedentl 

Bronzini 
Man dell. 
Salmoni 
Faccini 

Dornenghinj 

GENOA 
O Gregori 
O Torrente 
O Traviaan 
O Pecoraro 
O Chiappino 
O Gantilini 
O Mastrantomo 
O Scanziani 
O Marulla 
OD DI Carlo 
I D Signorelli F. 
A Perotti 

ARBITRO: Papareata di Bari. 
SOSTITUZIONI: Samb: 70' Sinigalha per 
Ficcadenti. 84* Cardarli per Mandeili. Ge
noa: 78' Ambu per Marulla, 90' Stgnorelli 
E. per Di Carlo. 
AMMONITI: Torrente e Mandelli. 
ESPULSI: nesauno. 
ANGOLI: 4 a 1 per la Samb. 
SPETTATORI: 5.000. 
NOTE: cielo eereno con forte vento di tra
montana. terreno in ottime condizioni. 

Una partila deludente- basta questo 
solo aggettivo per definire un incontro 
che pure ha premiato con un preziosis
simo punto un Genoa ancora assai tra
ballante in classifica. La paura di segna
re, infatti, ha letteralmente paralizzato 
le gambe dei giocatori. Tutto si è svolto 
a centrocampo con un batti e ribatti 
continuo in pochi metri del campo. So
lo una volta, del resto, i portieri eli Samb 
e Genoa sono stati impegnati, per di più 
da conclusioni tutl'altro che pencolo-

I pugliesi 
giocano a tennis 

4-6 
TRIESTINA TARANTO 

Gandini O 
Coatantini Q 

Orlando Q 
Papaia O 
Cerone 0 
Poletto O 
Scaglia Q 

Strappa O 
Cinedo O 
Csusto O 
lacrimi 09 
Ferrari A 

Spagnulo 
Biondo 
Gridai» 
Donatelli 
Pazzml 
Paolinelli 
Paolucci 
Roseto 
Da Vitie 
Della Costa 
Picei 
Pasinato 

ARBITRO: Pezzelh di Frattamaggiore. 
MARCATORI: 9' Roseli), 10' Cinelto, l * 
Poletto (aut.t, 4 1 ' Picei, 43' Orlando, 4(> 
Cinello (rig |, 50' Ormilo. 53' Roseli.. 7! 
Paolinelli, 88' De Vitis <ng.|. 
SOSTITUZIONI: Triestina 11' Di Giovani • 
per lachim, 76' Ispiro per Scaglia. Taranti 
52" Russo per Pazzìm, 75' D'Ignazio or 
Picei 
AMMONITI: Pazzini, Strappa, Biondo, Pi
pate e Causio. 
ANGOLI: 5 a 2 per il Taranto. 
SPETTATORI: 8.000. 
NOTE: terreno buono 

Alla Fine qualcuno avrà pensato e 
aver assistito a una partita di tennis. 6- '• 
è un punteggio tondissimo. E ora l i 
Triestina è costretta a frenare la sua coi 
sa verso il sogno della salvezza (mal 
grado la penalizzazione di cinque punì 
a inizio torneo). Nello scatenato Taran 
to hanno segnato «tutti», mentre nellj 
Triestina Cipello ha firmato una belli 
(anche se inutile) tripletta. Pubblici 
metà deluso e metà eufonco: dieci ga
in novanta minuti sono parecchi! 

•".•IV.' t\ ut 
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Angelillo ancora 
a digiuno 

0-0 
AREZZO PARMA 

Orai O Feiren 
Mirale 0 Gambaro 

incartane f ) Dentoni 
Ruotolo O Florin 

Petie O Rosemi 
Mangani Q Vullo 

Carrara Q Turnni 
Allievi Q Dì Gii 

UgotoM O Ih Nicole 
De Stetenie QB Zennoni 

Nappi • Baleno 
AngeMo A Vitali 

ARBITRO: Geve di Collegllano Venato. 
SOSTITUZIONI: Aratro: 46' Rondini per Man-
goni, se' Silenti per UgototU. Parme: 58' Olio 
per Balano, 80' Sale par Di GIS. 
AMMONITI: Tura», Zennoni e Ruotolo. 
ESPULSI: neiauno. 
ANG0U:ae3parrAretio. 
SPETTATORI: 2.600. 
NOTE: tempo buono, teirono In ottime condmo-
nl. 

Da quattro mesi non vince e da Ire 
mesi non segna in casa: l'Arezzo non si 
è smentito neanche questa volta. Ange
lino freme, ma la situazione in classifica 
é pesantissima: ultimi a due punti dalla 
Triestina (che pure Ieri ha perso), In
somma, una partita senza storia davanti 
a pochissimi spettatori. L'Arezzo ha 
cercato dì muovere le acque net primo 
tempo, poi il silenzio. E allora è toccato 
al Parma cercare di rimediare la situa
zione. Ma non ne è venuto fuori nulla di 
travolgente. 
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Lunedì 
23 maggio 1988 

Un derby del Sud 
in due minuti 

1-2 
BARLETTA CATANZARO 

Savorani D Zunlco 
Conaro Q Caramelli 

Magnocaveilo Q flou. 
Feranoti Q Costantino 

Lancmi Q Cascane 
Solfrini O Masi 
Cloruro O Bofello 

Fusint O lacobtlfì 
BonaMi O Cristiani 
Pileggi (Q Bongtoni 

Rumtgnani A Guennt 

ARBITRO: Lombardo di Manata. 
MARCATORI: 2' Soda, 47' BonaMi, 60' Cucc
ile. 
SOSTITUZIONI; Barletta: 731 Butti par Fileggi e 
Giulio per Scernecchia. Cataniero: 87' Nicolini 
per BorreHo, 89' Scarfone per Soda. 
AMMONITI: Piltggt, Maonocavallo e Rossi, 
ANGOLI: 9 a 4 per II Barletta. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: cielo aerano, terreno In buone condwonu 
Prima dal fischio d'inaio • stato ottervato un 
minuto di raccoglimento per la morte dell'ex pre-
aktente del Calimero Nicola Ceravoto. 

Il Catanzaro si è aggiudicato il derby 
del Sud battendo un Barletta spinto so
prattutto dalla fona della disperazione. 
Dopo i primi due minuti, del resto, la 
partita era già segnata: tanti ne sono 
serviti, infatti, a Soda per sbloccare il 
risultato in favore degli ospiti. Così, do
po il gol-lampo, Rumignani ha dovuto 
rivedere la sua lattica. In ogni caso sì è 
trattato di una sfida piena di emozioni, 
con il Catanzaro sempre teso verso la 
promozione e il Barletta con lo spettro 
della C a un passo. 

Ora Mascalaito 
pensa alla salvezza 

2-1 
MODENA MESSINA 

Ballotte O Nlerl 
Belleeplca B Di CMsra 

Torroni ( 0 Doni 
Forte O De Simona 

Vlgninl a Suste 
Cattaneo O Patini 

Bossolo a ScMIeci 
MasoM O Asti 
Sorbetto O Lorda 

Bergamo Q Ceteleno 
Rebini O Moaelrt 

Mascalaito A Scoglio 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli. 
MARCATORI: 47' MaeoUnl. SS' Sorboao. 
8 3 Sueic. 
SOSTITUZIONI: Modena: 6 T O'A 
per Bossolo. 73' Frutti par RaoM. M « 
ne: SS' Gobbo per Orati • Di Fabio l 
Lorde. 
AMMONITI: Hebirtl. SorbeSe. Mari. V«J 
ni e Di Oliere. 
SPETTATORI: S.SOO. 
NOTE: giornata cUda. tener» ir) 
condizioni. 

In tribuna c'era anche Eriksson; * M -
dentemente sul campo c'era qualcuno 
che interessa particolarmente alla Ho» 
rentina. Ma lutti hanno cercalo di lem 
bella figura di frante all'ospite di r i f u i -
do. Soprattutto i modenesi che ora ve
dono avvicinarsi il sogno della s a l v a i * , 
anche grazie alle scondite inteme della 
Triestina e del Barletta. Sorbello In pri
mo piano, comunque, al suo rientro Ira 
gli emiliani: sua la rete del 2 a 0 e suo II 
suggerimento per il gol di Masollni. 
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